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Il punto sul  risarcimento 
del danno non 

patrimoniale ad oltre 
quattro anni di distanza 

dalla sentenza delle 
sezioni unite 

dell'11.11.2008

CONSIGLIO SUPERIORE DELLA MAGISTRATURA
FORMAZIONE DECENTRATA - MILANO
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Cass. Civ., Sez. Un., 11.11.2008 n. 26972

Non è ammissibile nel nostro ordinamento la
concepibilità d’un danno definito “esistenziale”,
inteso quale la perdita del fare areddituale della
persona. Una simile perdita, ove causata da un fatto
illecito lesivo di un diritto della persona
costituzionalmente garantito, costituisce né più né
meno che un ordinario danno non patrimoniale, di
per sé risarcibile ex art. 2059 c.c., e che non può
essere liquidato separatamente sol perché
diversamente denominato. Quando, per contro, un
pregiudizio del tipo definito in dottrina “esistenziale”
sia causato da condotte che non siano lesive di
specifici diritti della persona costituzionalmente
garantiti, esso sarà irrisarcibile, giusta la limitazione
di cui all’art. 2059 c.c.
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Cass. Civ., Sez. Un., 11.11.2008 n. 26972

Il danno non patrimoniale va
risarcito integralmente, ma senza
duplicazioni: deve, pertanto, ritenersi
sbagliata la prassi di liquidare in caso
di lesioni della persona sia il danno
morale sia quello biologico; come
pure quella di liquidare nel caso di
morte di un familiare sia il danno
morale, sia quello da perdita del
rapporto parentale: gli uni e gli altri,
per quanto detto, costituiscono infatti
pregiudizi del medesimo tipo.
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Cass. Civ., Sez. III, 12 settembre 2011 n. 18641

La modifica del 2009 delle tabelle del tribunale di Milano non ha mai
"cancellato" la fattispecie del danno morale: né avrebbe potuto farlo senza
violare un preciso indirizzo legislativo, manifestatosi in epoca successiva
alle sentenze del 2008 delle sezioni unite, dal quale il giudice, di legittimità
e non, evidentemente non può in alcun modo prescindere in una disciplina
(e in una armonia) di sistema che, nella gerarchia delle fonti del diritto,
privilegia ancora la diposizione normativa rispetto alla produzione
giurisprudenziale. L’indirizzo di cui si discorre si è espressamente
manifestato attraverso la emanazione di due successivi DPR, il n. 37 del
2009 e il n. 191 del 2009, in seno ai quali una specifica disposizione
normativa (l'art. 5) ha inequivocamente resa manifesta la volontà del
legislatore di distinguere, concettualmente prima ancora che
giuridicamente, all'indomani delle pronunce delle sezioni unite di questa
corte tra la "voce" di danno cd. biologico da un canto, e la "voce" di danno
morale dall'altro.

Il danno Morale è autonomo
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Cass. Civ., sez. III, 7 giugno 2011 n. 12408
Cass. Civ., sez. III, 30 giugno 2011 n. 14402
Cass. Civ., sez. III, 19 luglio 2012 n. 12464

Le tabelle del Tribunale di Milano risultano
essere, in ragione della loro “vocazione
nazionale” - in quanto le statisticamente
maggiormente testate - le più idonee ad
essere assunte quale criterio generale di
valutazione che, con l’apporto dei necessari
ed opportuni correttivi ai fini della c.d.
personalizzazione del ristoro, consenta di
pervenire alla relativa determinazione in
termini maggiormente congrui, sia sul piano
dell’effettività del ristoro del pregiudizio che
di quello della relativa perequazione - nel
rispetto delle diversità proprie dei singoli
casi concreti - sul territorio nazionale
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Cass. Civ., sez. III, 20 novembre 2012 n. 20292

Il D.P.R. n. 37 del 2009 e il n. 181 del 2009,
(con l'art. 5) hanno inequivocamente resa
manifesta la volontà del legislatore di
distinguere, morfologicamente prima ancora che
funzionalmente, all'indomani delle pronunce
delle sezioni unite di questa corte (che, in realtà,
ad una più attenta lettura, non hanno mai
predicato un principio di diritto volto alla
soppressione per assorbimento, ipso facto, del
danno morale nel danno biologico, avendo esse
viceversa indicato al giudice del merito soltanto
la necessità di evitare, attraverso una rigorosa
analisi dell'evidenza probatoria, duplicazioni
risarcitorie) tra la "voce" di danno c.d. biologico
da un canto, e la "voce" di danno morale
dall'altro
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Cass. Civ., sez. III, 13 dicembre 2012 n. 22909

Il danno morale, pur costituendo un pregiudizio
non patrimoniale al pari del danno biologico,
non è ricompreso in quest'ultimo e va liquidato a
parte, con criterio equitativo che tenga debito
conto di tutte le circostanze del caso concreto.
E', pertanto, errata la liquidazione in misura pari
ad una frazione dell'importo liquidato a titolo di
danno biologico,

Il danno morale da liquidare in via 
autonoma
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Cass. Civ., sez. III, 8 gennaio 2013 n. 194

Nella complessiva liquidazione del danno non
patrimoniale, devono essere considerati anche
gli aspetti relazionali del vulnus arrecato alla
sfera dell'essere, oltre che del sentire, del
danneggiato, dovendosi dunque esaminare
partitamente le ripercussioni che l'evento ha
ingenerato nel rendere più difficili e complessi i
modificati modelli relazionali con suoi
interlocutori, ivi compresi i familiari. Merita,
pertanto, ristoro anche l'aspetto relazionale della
sofferenza

Risarcimento del danno ed aspetti 
relazionali
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Legge 8 novembre 2012 n. 189

Art. 3 COMMA 1
L'esercente la professione sanitaria che nello svolgimento della propria attivita' si
attiene a linee guida e buone pratiche accreditate dalla comunita' scientifica non
risponde penalmente per colpa lieve. In tali casi resta comunque fermo l'obbligo di
cui all'articolo 2043 del codice civile. Il giudice, anche nella determinazione del
risarcimento del danno, tiene debitamente conto della condotta di cui al primo
periodo.
Art. 3 COMMA 3
Il danno biologico conseguente all'attivita' dell'esercente della professione sanitaria
e' risarcito sulla base delle tabelle di cui agli articoli 138 e 139 del decreto legislativo
7 settembre 2005, n. 209, eventualmente integrate con la procedura di cui al comma
1 del predetto articolo 138 e sulla base dei criteri di cui ai citati articoli, per tener
conto delle fattispecie da esse non previste, afferenti all'attivita' di cui al presente
articolo.

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, recante disposizioni urgenti per 

promuovere lo sviluppo del Paese mediante un più alto 
livello di tutela della salute. 

http://www.powerpointstyles.com/�


Free Powerpoint Templates Page 10

d.P.R. 3 marzo 2009 n. 37

Per l'accertamento delle percentuali di invalidita' si
procede secondo i seguenti criteri e modalita': b) la
percentuale del danno biologico (DB) e'
determinata in base alle tabelle delle menomazioni
e relativi criteri applicativi di cui agli articoli 138,
comma 1, e 139, comma 4, del decreto legislativo
7 settembre 2005, n. 209, e successive
modificazioni; c) la determinazione della
percentuale del danno morale (DM) viene
effettuata, caso per caso, tenendo conto della
entita' della sofferenza e del turbamento dello stato
d'animo, oltre che della lesione alla dignita' della
persona, connessi e in rapporto all'evento dannoso,
in una misura fino a un massimo di due terzi del
valore percentuale del danno biologico

Regolamento per la disciplina dei termini e delle 
modalità di riconoscimento di particolari 

infermità da cause di servizio per il personale 
impiegato nelle missioni militari all'estero, nei 
conflitti e nelle basi militari nazionali, a norma 

dell'articolo 2, commi 78 e 79, della legge 24 
dicembre 2007, n. 244

d.P.R. 30.10.2009 n. 181
Regolamento recante i criteri medico-

legali per l'accertamento e la 
determinazione dell’invalidità e del 
danno biologico e morale a carico 
delle vittime del terrorismo e delle 

stragi di tale matrice, a norma 
dell'articolo 6 della legge 3 agosto 

2004, n. 206. 

a) per danno biologico, si intende la
lesione di carattere permanente
all'integrita' psico-fisica della persona
suscettibile di accertamento medico-
legale che esplica un'incidenza negativa
sulle attivita' quotidiane e sugli aspetti
dinamico-relazionali della vita del
danneggiato, indipendentemente da
eventuali ripercussioni sulla sua capacita'
di produrre reddito; b) per danno morale,
si intende il pregiudizio non patrimoniale
costituito dalla sofferenza soggettiva
cagionata dal fatto lesivo in se'
considerato;
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D.lgs. 7 settembre 2005 n. 209

per danno biologico si intende la lesione
temporanea o permanente all’integrità psico-
fisica della persona suscettibile di accertamento
medico-legale che esplica un’incidenza negativa
sulle attività quotidiane e sugli aspetti dinamico-
relazionali della vita del danneggiato,
indipendentemente da eventuali ripercussioni
sulla sua capacità di produrre reddito. In ogni
caso, le lesioni di lieve entità, che non siano
suscettibili di accertamento clinico strumentale
obiettivo, non potranno dar luogo a
risarcimento per danno biologico permanente.

Art. 139 – danno biologico per lesioni 
di lieve entità (con modif. L. 27/2012)
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Legge 24 marzo 2012 n. 27 di conver. D.l. 1/2012

3-quater. Il danno alla persona per lesioni
di lieve entità di cui all'articolo 139 del
decreto legislativo 7 settembre 2005, n.
209, è risarcito solo a seguito di riscontro
medico legale da cui risulti visivamente
o strumentalmente accertata l'esistenza
della lesione.

Art. 32 comma III quater
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